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Piano di sicurezza e programmazione degli interventi

(D.Lvo 81/2008 )

Luogo, data

___________________________________________________
Descrizione dell’azienda


Metodologia seguita nella valutazione dei rischi

La metodologia seguita nell’analisi dei rischi ha tenuto conto del contenuto specifico del dlgs 81/08, della circolare del ministero del lavoro n. 102/95 in data 7/8/95 e dei documenti emessi dalla Comunità europea.

A norma dell’artt. 17 e 28  del dlgs n. 81/08, la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è il primo e più importante adempimento da ottemperare da parte del datore di lavoro per arrivare a una conoscenza approfondita di qualunque tipo di rischio presente nella propria realtà aziendale; passo questo che è preliminare a tutta la successiva fase di individuazione delle misure di prevenzione e protezione e di programmazione temporale delle stesse.

In particolare l’elaborazione del documento deve contenere:

•
una relazione sulla valutazione dei rischi;

•
l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare in conseguenza degli esiti della valutazione;

•
il programma di attuazione delle misure di prevenzione e protezione individuate.

Da un punto di vista generale il decreto impone che la relazione sulla valutazione dei rischi debba contenere una descrizione dei «criteri adottati per la valutazione stessa» 
Questo orientamento di fondo è ripreso e confermato nel documento Orientamenti riguardo alla valutazione dei rischi sul lavoro, emesso da Comunità europea Dg V/e/2 unità medicina e igiene del lavoro (Cee), allo scopo di «fornire orientamenti riguardo alle modalità della valutazione dei rischi sul lavoro» attraverso una descrizione dei «passi da compiere in vista dell’identificazione dei mezzi più opportuni per eliminare i rischi, oppure per controllarli».

Si afferma poi che «l’obiettivo della valutazione dei rischi consiste nel consentire al datore di lavoro di prendere i provvedimenti che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori».

Le linee guida contenute negli orientamenti Cee consigliano di riservare solamente ad «alcuni problemi complessi» l’adozione di «un modello matematico di valutazione dei rischi quale ausilio in sede decisionale», come tale «riservato agli specialisti», mentre «nella grande maggioranza dei posti di lavoro, l’espressione matematica di ciò che può essere considerato un rischio accettabile è sostituita dalla messa in atto di un modello di buona pratica corrente».

Tradotto in pratica, ciò significa che, almeno nella generalità delle aziende e delle situazioni, il rischio sul lavoro non potrà che essere valutato con mezzi più semplici e, in generale, anche più efficaci.

Uno strumento generale di valutazione dei rischi professionali dovrà quindi rifarsi, almeno in prima istanza, a criteri operativi semplificati che consentano di soddisfare comunque ad alcuni requisiti, peraltro definiti in altrettante fasi dalle stesse linee guida europee:

1.
assicurare la maggiore sistematicità possibile al fine di garantire l’identificazione di tutti i possibili rischi presenti; volendo specificare più in dettaglio, questo include due momenti concettualmente distinti:

•
individuazione e caratterizzazione delle fonti potenziali di pericolo (sostanze, macchinari, agenti nocivi ecc...). Questa fase deve consentire di conoscere le evidenze oggettive di tipo tecnico e organizzativo che possono generare rischi per i lavoratori. Il rischio si genera nel caso in cui, evidentemente, siano presenti lavoratori esposti a ciascuna fonte individuata;

•
individuazione e caratterizzazione dei soggetti esposti: esame di ciascun gruppo di soggetti esposti alla fonte di pericolo e individuazione del tipo di esposizione in funzione di una molteplicità di parametri, che vanno rilevati (fattori di prevenzione e protezione dei soggetti a rischio), quali: 

-
grado di formazione/informazione;

-
tipo di organizzazione del lavoro ai fini della sicurezza;

-
influenza di fattori ambientali, psicologici specifici;

-
presenza e adeguatezza dei dispositivi di protezione individuale;

-
presenza e adeguatezza di sistemi di protezione collettivi;

-
presenza e adeguatezza di piani di emergenza, evacuazione, soccorso;

-
sorveglianza sanitaria.

2.
Procedere alla valutazione dei rischi in senso stretto, per ciascuno dei rischi individuati alla fase 1: ciò significa poter emettere un giudizio di gravità del rischio e quindi di conformità e adeguatezza della situazione in essere, rispetto alle esigenze di prevenzione e protezione dai rischi.

3.
Consentire l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare in conseguenza degli esiti della valutazione e stabilire il programma di attuazione delle stesse in base a un ordine di priorità. 

  L’impianto metodologico della valutazione è stato definito a partire dai dettami del decreto e dalle linee-guida emesse in proposito a livello Ue e a livello di organizzazioni pubbliche e private degli stati membri.

La scelta dell’uso delle liste di controllo per affrontare il problema della valutazione non può certo stupire, trattandosi dello strumento più comunemente adottato in tutte le procedure di Audit su problemi, quale è quello della Sicurezza del lavoro, che necessitano della raccolta di una serie di evidenze molto diversificate (aspetti tecnici, organizzativi, procedurali, psicologici, comportamentali ecc...) e difficilmente trattabili con metodologie rigide o pseudomatematiche. In effetti i vantaggi che la lista di controllo presenta sono molteplici:

•
facilità e versatilità di utilizzo (adattabilità a una molteplicità di realtà aziendali, possibilità di esaminare l’azienda secondo diverse fasi e diverse priorità);

•
facilità di aggiornamento (aggiunta di nuovi questionari per nuove richieste normative, nuovi rischi, evoluzione delle conoscenze);

•
versatilità per il successivo trattamento delle informazioni raccolte.

Soprattutto, la lista di controllo, ove debitamente costruita e aggiornata, costituisce uno strumento che fornisce un aiuto a non dimenticare aspetti che possono essere rilevanti anche se non immediatamente evidenti; in tal senso essa costituisce lo strumento che viene incontro nel modo più naturale alle esigenze della fase 1 della valutazione, ossia la sistematicità.

Elenco dei fattori di rischio
	Rischi per la sicurezza dei lavoratori

	Spazi di lavoro



	Macchine



	Immagazzinamento di oggetti



	Impianti elettrici



	Rischi di incendio ed esplosione



	Rischi per la salute dei lavoratori



	Illuminazione



	Carico di lavoro mentale



	Lavoro ai videoterminali



	Aspetti organizzativi e gestionali



	Organizzazione del lavoro



	Compiti, funzioni e responsabilità



	Analisi, pianificazione e controllo



	Formazione



	Informazione



	Emergenza, pronto soccorso



	Sorveglianza sanitaria




Le liste di controllo fanno riferimento ai fattori di rischio elencati in tabella 1.

Come si osserva, vi sono tre categorie di fattori di rischio: 

I.
rischi per l’incolumità fisica dei lavoratori;

II.
rischi per la salute dei lavoratori; 

III.
il terzo gruppo comprende più propriamente una serie di fattori gestionali di prevenzione, in quanto in essi vengono esaminate le misure generali di tutela e prevenzione presenti a livello aziendale, aventi a che fare con gli aspetti organizzativi, formativi, procedurali.

Per «fattore di rischio» si deve quindi intendere ogni aspetto che può in qualche modo generare o influenzare il livello di rischio professionale individuabile all’interno delle attività aziendali, si tratti di fattori materiali (sostanze pericolose, macchinari ecc.) o di fattori organizzativi e procedurali (sorveglianza sanitaria, piani di emergenza, istruzioni, libretti di manutenzione ecc.).

All’interno della singola lista di controllo, il fattore di rischio viene analizzato sotto i due principali aspetti che caratterizzano la fase dell’identificazione dei rischi: 

· le diverse tipologie e forme che le fonti di pericolo connesse a quel fattore di rischio possono assumere e, contestualmente, le diverse misure protettive e preventive che ciascuna di esse può o deve presentare;

· le diverse misure di prevenzione e protezione che i soggetti a rischio possono o debbono avere, sia di tipo collettivo che individuale, legate per lo più ad aspetti organizzativi e formativi.

Nell’analisi del fattore di rischio i vari punti di verifica sono stati esplicitati tenendo presenti, in linea generale, tre classi di riferimenti:

· le richieste specifiche della normativa in vigore;

· gli standard internazionali di buona tecnica;

· la rispondenza al «buon senso ingegneristico»

Questo significa che le liste di controllo sono state redatte mediante l’analisi accurata della normativa vigente e degli standard internazionali di buona pratica, integrando questo insieme di norme e standard, ove possibile, con indicazioni derivanti dal buon senso ingegneristico.

La definizione della scala delle probabilità fa riferimento principalmente all’esistenza di una correlazione più o meno diretta tra la carenza riscontrata e il danno ipotizzato; in secondo luogo all’esistenza di dati statistici noti a riguardo, a livello di azienda o di comparto di attività; infine, un criterio di notevole importanza è quello del giudizio soggettivo di chi è direttamente coinvolto nella realtà lavorativa, che spesso costituisce l’unica fonte di tipo pseudostatistico disponibile. Tale giudizio può essere misurato in modo indiretto attraverso il livello di sorpresa che l’evento provocherebbe, secondo una prassi molto interessante utilizzata a riguardo in alcuni paesi anglosassoni.

La scala di gravità del danno chiama invece in causa la competenza di tipo sanitario e fa riferimento principalmente alla reversibilità o meno del danno, distinguendo tra infortunio ed esposizione acuta o cronica.

L’insieme di tutte le liste compilate, corredate dalle suddette valutazioni e dalle indicazioni delle azioni correttive e della loro priorità, costituisce il cuore del documento di valutazione dei rischi da custodire in azienda, richiesto dal dlgs 81/08, in quanto ne contiene tutti gli elementi essenziali:

· la relazione sulla valutazione con i criteri adottatti per la valutazione stessa (connaturati nell’impianto metodologico delle liste di controllo e nella procedura di applicazione);

· l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione da attuare e delle attrezzature di protezione;

· il programma di attuazione delle misure (priorità, così come scaturiscono dalle valutazioni delle carenze riscontrate).

L’insieme delle liste di controllo costituisce una raccolta di circa mille punti di verifica.

Per ogni punto di verifica l’utilizzatore deve specificare se la verifica è positiva o negativa; la verifica è positiva se per la specifica situazione di rischio sono già stati previsti in azienda i necessari interventi di prevenzione e mitigazione; è negativa in caso contrario.

Inoltre, per ciascuna situazione di rischio, l’utilizzatore è invitato a valutare l’effettivo pericolo che stanno correndo i lavoratori esposti e a classificarlo in una scala crescente di effetti potenziali.

Risultati della valutazione

L’applicazione sistematica delle liste di controllo ha consentito di trarre le seguenti conclusioni.
Rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori

Spazi di lavoro

Ciascun lavoratore dispone di uno spazio di lavoro e di un’altezza del soffitto adeguati, e la distanza tra le macchine è sufficiente. 

Il pavimento dello spazio di lavoro è mantenuto pulito.

Le condizioni di illuminazione sono idonee al tipo di attività.

Le porte di accesso normale e di emergenza sono apribili dall’interno, di dimensioni e numero adeguato e non sono ostruite. 

Macchine

Le attrezzature sono illuminate in modo idoneo alle attività.

Le macchine sono posizionate in modo stabile.

Impianti elettrici

Esiste idonea documentazione relativa agli impianti elettrici (in allegato). 

Gli impianti elettrici sono stati realizzati e sono manutenuti da soggetto autorizzato.

L’impianto elettrico è dotato di rete di terra e di dispositivo di protezione contro le sovraccorrenti e i contatti accidentali, ed è realizzato secondo la normativa Cei.

Tutti i cavi elettrici fissi sono protetti da canaletta o tubazione in materiale non combustibile.

Rischi di incendio

Bisogna verificare le attrezzature antincendio.

Gli impianti elettrici sono realizzati in modo da minimizzare i rischi di incendio ed esplosione.

La segnalazione delle vie di fuga in caso di incendio è ben visibile.

Illuminazione

I luoghi di lavoro sono dotati di impianti di illuminazione artificiale con livelli tali da salvaguardare sicurezza, salute e benessere dei lavori

Esiste idoneo impianto per l’illuminazione di emergenza.

Carico di lavoro mentale

Il carico di lavoro mentale è tale da non provocare eccessivo affaticamento degli operatori.

Le informazioni sono facilmente percepibili e comprensibili e sono fornite con modalità e frequenze tali da non richiedere eccessivi sforzi mentali e di memorizzazione.

E’ stato avviato l’opportunità della valutazione dello stress da lavoro con la somministrazione di test, secondo le linee guida ispesl da somministrare ai lavoratori entro il 2011. 

Videoterminali

I videoterminali forniscono un’immagine chiara, stabile e di grandezza sufficiente.

Lo schermo è orientabile, inclinabile e privo di riflessi.

Le tastiere sono inclinabili con superficie opaca e con lo spazio per l’appoggio di mani e avambracci.

I sedili sono stabili con altezza e schienale regolabili.

Rischi legati ad aspetti generali dell’organizzazione

Tutti i lavoratori ricevono un’informazione e una formazione sufficienti e adeguate specificamente incentrate sui rischi relativi alla mansione ricoperta. Esistono manuali di istruzione.

L’organizzazione prevede l’effettuazione di manutenzione periodica e di collaudo di impianti, macchinari e loro parti che presentino rischi per i lavoratori e ne esiste documentazione scritta.

L’azienda ha attività (utilizzo dei videoterminali) per le quali è prescritta la sorveglianza sanitaria e ha provveduto alla nomina del medico competente . 

Esiste una collaborazione attiva fra datore di lavoro, medico competente, servizio di prevenzione e protezione.
Coinvolgimento delle componenti aziendali

Nell’effettuazione della valutazione si è tenuto conto dei commenti e delle osservazioni dei lavoratori coinvolti.

Data  __________________________
Il datore di lavoro

__________________________________
RSPP
__________________________________
RLS
__________________________________
Medico Competente
__________________________________
Nome SOCIETà�
�
�
Tipo di attività�
�
�
Località�
�
�
Indirizzo�
�
�
Telefono�
�
�
Fax�
�
�
Responsabile del servizio di prevenzione e


 protezione�
�
�
dipendenti e collaboratori�
�
�
Orario di lavoro�
�
�






9

